
(Proposta di) Protocollo per gli 
spiaggiamenti dei cetacei in Toscana e 

attività di coordinamento 

Sorveglianza sanitaria dei cetacei spiaggiati lungo le coste della Toscana Pisa 15 nov.2013

Antonio Barsanti  ASL 12 Viareggio 



Corso di Formazione suCorso di Formazione su :

Attività di Sanità Pubblica  Veterinaria
nella gestione degli spiaggiamenti

di animali marini

Sala riunioni Ass.L’Uovo di Colombo onlus
Via del Comparini, Viareggio

19 –20 settembre 2006



Il veterinario pubblico si deve occupare di Animali Selvatici 
(in questo caso cetacei)? 

Si No

QUANDO ?

Quali sono i compiti istituzionali di un Veterinario del 
S.S.N. riguardo gli animali selvatici

PERCHE’ ?



• D.Lgs 19 giugno 1999 n .299 “Norme per la 
razionalizzazione del servizio sanitario 
nazionale ….”

Art.7 bis (Dipartimento di prevenzione)

Art.7 ter (Funzioni del Dip.prevenzione) 1. in base alla 
definizione dei livelli di assistenza, il d.p. garantisce 
le seguenti funzioni di prevenzione collettiva e sanità 
pubblica…..:
d) Sanità pubblica veterinaria, che comprende la 
sorveglianza epidemiologica delle popolazioni 
animali e profilassi delle malattie infettive e 
parassitarie; ……
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I mammiferi marini sono potenziali vettori  di 
patologie a carattere zoonosico. Pertanto risulta 
indispensabile monitorare lo stato sanitario di 
questi animali. 

Compiti dei veterinari ASL

In termini di sanità 
pubblica , i cetacei 
vanno considerati non 
solo come possibile 
fonte d’infezione, ma 
anche come preziose 
sentinelle della 
situazione sanitaria 
animale e umana.



Queste specie al vertice della catena alimentare rappresentano validi 
indicatori biologici dello stato di salute globale del mare e di 
conseguenza dell’ambiente circostante in quanto tendono ad accumulare 
numerosi contaminanti ambientali.



Il Reg.1069/09 CE esclude le carcasse di animali 
selvatici dall’ambito di applicazione a meno 
che non siano infette da malattie 
trasmissibili all’uomo o agli animali o 
sospette di esserlo .

E’ evidente pertanto la necessità che sia un 
veterinario del SSN ad intervenire in prima 
battuta,  in considerazione anche della 
casistica recente che ha evidenziato, tra le 
cause dei ripetuti episodi di moria, 
un’epidemia da morbillivirus , e isolato alcuni 
agenti zoonotici quali la Brucella ceti, 
Toxoplasma, Eripelotrix etc...

Come sono inquadrate le carcasse di animali marini per il Reg.1069/2009CE
(recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano e che abroga il Reg.(CE)1774/2002)?



Il Reg.CE 1069 classifica i sottoprodotti di 
origine animale in 3 categorie:

1. Materiali che devono essere distrutti
2. Materiali esclusi dall’alimentazione 

animale
3. Materiali destinabili all’alimentazione 

animale

Le carcasse di cetacei possono rientrare nella prima categoria 
“ animali selvatici, se si sospetta che siano affetti da malattie trasmissibili all’uomo 
o agli animali “



L’eventuale classificazione delle carcasse in questa categoria obbliga a sistemi di 
smaltimento previsti dall’art.12 -

Smaltimento e uso di materiali di categoria 1
I materiali di categoria 1 sono:
a) smaltiti come rifiuti mediante incenerimento: …………………………..
b) recuperati o smaltiti mediante coincenerimento , qualora i materiali di categoria 1 

siano rifiuti: ……………………….
c) smaltiti attraverso il processo di sterilizzazione sotto pressione
d) smaltiti attraverso sotterramento in una discaric a autorizzata …
e) utilizzati come combustibile dopo la trasformazione o senza trasformazione 

preliminare; 
f) utilizzati per la fabbricazione di prodotti derivati di cui agli articoli 33, 34 e 36

e immessi sul mercato conformemente a tali articoli.

Ricerca ed altri fini specifici -
In deroga agli articoli 12, 13 e 14, 
l’autorità competente può consentire 
l’uso di sottoprodotti di origine animale 
e di prodotti derivati in esposizioni, 
attività artistiche e a fini diagnostici, 
istruttivi o di ricerca , nel rispetto di 
condizioni idonee a garantire il controllo 
dei rischi per la salute pubblica e degli 
animali. 



Quali sono gli aspetti di sanità pubblica che 
vedono coinvolti i veterinari delle ASL 

competenti per territorio ?

• le implicazioni derivate dalla  
presenza/permanenza della 
carcassa in un luogo 
pubblico

• le problematiche legate al 
trasporto 

• l’individuazione di 
strutture/siti idonei per 
l’effettuazione della 
necroscopia

• l’individuazione di 
strutture/siti idonei per il 
successivo smaltimento o 
recupero a fini scientifici



1. la presenza di una o più 
carcasse in aree costiere 
accessibili al pubblico 
richiede interventi atti a 
prevenire la possibile 
contaminazione di 
persone siano esse 
coinvolte nella gestione 
dell’evento (personale 
Cap. porto, VVFF, Polizia 
Provinciale, 
Pol.Municipale etc….) 
siano essi semplici  
curiosi.



2.  Una volta classificata la carcassa in base al 
grado di conservazione e effettuato il 
riconoscimento di specie , per quanto 
possibile, il veterinario ASL allerta l’IZS o 
passa direttamente al p.to 2 – trasporto e 
smaltimento.



3. l’individuazione di strutture/siti idonei per 
l’effettuazione della necroscopia
In caso di episodi di spiaggiamenti di massa o di 
esemplari di grandi dimensioni deve essere valutata 
la possibilità di poter effettuare i rilievi necroscopici 
sul posto , prescrivendo agli operatori dell’IZS e/o 
dell’Università di Padova la messa in sicurezza del 
sito dove saranno effettuate le operazioni

(contenimento e/o 
raccolta dei liquami, 
realizzazione di un 
perimetro di sicurezza , 
progressiva messa in 
sicurezza dei pezzi 
anatomici prodotti 
durante il sezionamento 
della carcassa…)



• Per necroscopie di esemplari di medie e piccole 
dimensioni , qualora si decidesse di non 
trasferirli verso i laboratori dell’IZS o 
dell’Università, è necessario individuare 
preventivamente strutture alternative da poter 
utilizzare in caso di necessità , soprattutto nelle 
isole. 



• Ogni ASL dovrà avere i recapiti delle ditte 
Riconosciute/registrate per il 
trasporto/smaltimento dei sottoprodotti di 
origine animale in base al Reg.1069/2009 CE 
da allertare in caso di spiaggiamento.



4. l’individuazione di strutture/siti idonei per il 
successivo smaltimento o recupero a fini 
scientifici.
E’ necessario individuare e censire uno o più siti per 
ogni ASL, dove poter trasferire carcasse di dimensioni 
eccezionali per lo svolgimento della necroscopia, e il 
successivo smaltimento da effettuare in deroga a 
quanto previsto dal Reg.1069/2009CE con apposita 
ordinanza sindacale.



Gestione dell’esemplare vivo
La gestione di un esemplare vivo vede coinvolto il veterinario ASL nel caso 
in cui debba essere presa una decisione relativa alla pratica eutanasica o 
meno.

Attualmente non esiste uno strumento legislativo specifico per quanto 
riguarda l’eutanasia sui cetacei e, in termini più generali, sulla fauna 
selvatica. Esistono comunque delle indicazioni date da alcuni strumenti 
legislativi esistenti, oltre alle indicazioni suggerite da comitati di bioetica e 
linee guida internazionali. In particolare, il tema dell’eutanasia su animali è 
regolata dal codice penale e dalla legge sul randagismo. In relazione a 
quanto enunciato dalla L. 281/91 (Tutela degli animali d’affezione e 
prevenzione del randagismo), alcune regioni hanno legiferato in materia 
L.R.59/2009 art.9.



Valutazione clinica dell’esemplare
condizioni generali –

– Valutazione strato adiposo e massa muscolare
– Presenza lesioni esterne
– Stato del sensorio – presenza/assenza riflessi

– Rifl.sfiatatoio  - Rifl.palpebrale  - Rifl. dello sfintere anale

– Vocalizzazioni (frequenza e intensità)
– Valutazione tonicità muscolare (resistenza all’apartura della bocca o alla 

trazione della lingua)
– Frequenza respiratoria (fisiologico 1-3 attiresp./min.)
– Frequenza carcdiaca
– Temperatura corporea (fisiologica 36.5° - 37.5°C)

Esame neurologico 
– Decubito sternale, dorsale, laterale D/S -Deviazione dell’asse corporeo a C (per 

lesioni neuromuscolari) - Opistotono

– Stato del sensorio
– Movimenti corporei animali

– Mov.oculari, nistagmo etc..  - Strabismo – Mioclonie - Fascicolzioni muscolari

– Anomalie morfologiche della testa 
– Asimmetria muscolare - Ptosi mandibolare

– Reattività a stimolazioni sonore
– Capacità locomotoria



Protocolli euthanasia suggeriti da AVMA 
(American Veterinary Medical Association) 

Guidelines for the Euthanasia of Animals: 2013 Edit ion

Il sovradosaggio di anestetici iniettabili usati da soli  o in 
associazione:

tiletamine-zolazepam
Ketamine ( Ricetta triplice copia stupefacente)
xylazine
me-peridine,  (oppioide introvabile)
fentanyl (Ricetta triplice copia stupefacente)
Midazolam (Ricetta triplice copia stupefacente)
diazepam
Butorphanol Ricetta triplice copia)
acepromazine
barbiturici



Vie di somministrazione
Gli anestici iniettabili possono essere somministrati attraverso vie diverse :
• la via intramucosa attraverso lo sfiatatoio , può essere un buon 

metodo per assicurare la sicurezza dell’operatore.
• La via di somministrazione endovenosa è rapida e affidabile per 

animali di piccole e medie dimensioni. Per esemplari più grandi la via 
endovenosa è limitata a soggetti sedati o in stato di  forte abbattimento 
del sensorio o agonico. In aggiunta la forte diluizione del farmaco nel 
volume sanguigno di grossi esemplari di odontoceti o misticeti può 
fortemente limitarne l’effetto.

• La via di somministrazione intraperitoneale è praticabile in soggetti di 
piccole dimensioni se si ha a disposizione aghi sufficientemente lunghi 
per raggiungere la cavità peritoneale, tuttavia, assorbimento ritardato 
può limitare l'efficacia dei farmaci somministrati per questa via.

• La somministrazione intracardiaca è accettabile solo in soggetti sedati 
o moribondi , anche questa via necessita di aghi lunghi e robusti.



Svantaggi :
la vasocostrizione periferica volontaria di 
soggetti in stato di shock ipovolemico può rendere 
difficoltosa l’accesso ai vasi periferici e si 
rende necessario attraversare i vari strati di 
t.adiposo

Vantaggi degli anestetici iniettabili :

• rapida azione , e non è difficile acquisire una buona pratica. 

• somministrazione è relativamente semplice e 
esteticamente accetabile

• può essere garantita la sicurezza dell’operatore

Tanax
Deve  essere utilizzato solo per via endovenosa (Il dosaggio 
estrapolato per animali di piccole dimensioni è di 0,3 ml/kg.)
Nel provvedimento del Min. Salute (del 17/09/2009) che modifica 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto  si specifica che 
- «Al fine di evitare possibili sofferenze, l'animale, prima dell'inoculazione 
di Tanax, deve essere sottoposto ad anestesia generale.».







Metodi assolutamente sconsigliati

Agenti inalatori – Mentre può essere accettabile dal punto di vista del benessere 
animale, nella pratica per la sicurezza dell’operatore e il rischio di contaminazione 
dell’ambiente se ne sconsiglia l’uso per l’eutanasia di mammiferi marini in campo.

Dissanguamento – è inaccettabile e inappropriato perchè richiede un tempo 
eccessivo per arrivare alla morte , inoltre è esteticamente inaccettabile per un 
eventuale pubblico presente. 

Arma da fuoco
Un colpo di arma da fuoco adeguatamente sparato può causare 
l'insensibilità immediata e una morte etica. In alcune circostanze, il 
colpo di arma da fuoco può essere l'unico metodo pratico di 
eutanasia. La metodica dovrebbe essere utilizzata esclusivamente
da personale altamente esperto e addestrato nell'utilizzo di armi da 
fuoco. Occorre considerare la sicurezza del personale, del pubblico e 
degli animali vicini .



• No single protocol can be applied to all
situations. The detailed protocols are 
intentionally comprehensive to encourage
collection of a full suite of samples and data 
under ideal conditions. 

• The protocols herein are provided in an attempt
to formalize and standardize the investigation of 
small cetacean strandings (including beaked
whales) to better determine the causes of 
death.



Come sono organizzate le 
altre regioni -



Grazie per l’attenzione ………


